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Ponteggi per lavori sulle facciate in città a Genova ANSA

■  I numeri record del Su-
perbonus continuano ad agitare 
imprese  e  partiti,  ma  almeno  
quelli  del  deficit  del  2023  do-
vrebbero  rimanere  contenuti.  
La parola finale spetta all'Istat, 
che  proprio  oggi  pubblicherà  i  
nuovi dati sui conti pubblici del 
2022,  incorporando  l'impatto  
dei bonus edilizi, fra cui spicca il 
macigno  del  Superbonus  al  
110%. Il peso dovrebbe però qua-
si  tutto  essere  concentrato  sul  
2022, facendo schizzare il 5,6% 

atteso dalla Nadef, ma lasciando 
contenuti gli effetti sul 4,5% pre-
visto dal governo per quest'an-
no.  Prudenza  e  cautela  sono  
d'obbligo, perché i calcoli dell'I-
stat non sono noti a nessuno fi-
no alla loro pubblicazione uffi-
ciale, ma fonti del Mef ricordano 
che il deficit  2023 parte già da 
un dato fondamentale per i con-
ti: il Superbonus e le sue costose 
- per lo Stato - cessioni dei credi-
ti sono state bloccate con il de-
creto del 16 febbraio, un argine 
considerato  necessario  dal  go-
verno per non mandare all'aria i 
conti pubblici. In totale i bonus - 
di cui il 110% è la fetta principale 
- sono costati oltre 120 miliardi 
secondo le ultime stime, destina-
te a cambiare probabilmente al 
rialzo. A schiarire le nubi sul de-
ficit  2023  intervengono  anche  
altri  fattori  positivi.  I  prezzi  
energetici continuano a scende-
re e molto probabilmente si al-
leggerirà la spesa per sostenere 
famiglie e imprese. E tutto lascia 
pensare che il Pil sarà ben più al-
to dello 0,6% della Nadef, forse 
sfiorando  l'1%.  L'agenzia  Moo-
dy's già rivede al rialzo le sue sti-
me di crescita per l'Italia, che da 
negative (-1,4%) diventano posi-
tive (+0,3%), proprio grazie al ca-
lo dei prezzi dell'energia. 

Le modifiche al decreto

Il nuovo dato dell'Istat, che in-
sieme  ad  Eurostat  ha  deciso  il  
metodo  di  calcolo  dei  bonus  
(concentrati nell'anno di attiva-
zione dello sconto o spalmati ne-
gli anni), è fondamentale anche 

per definire i prossimi passi sul-
le  modifiche  al  decreto  del  16  
febbraio. Modifiche che dovrà fa-
re il Parlamento, dopo che il Mef 
gli assegnerà le risorse da spen-
dere. Tutte legate agli spazi che 
si  libereranno sul  deficit  2023.  
Nel frattempo si studiano le ipo-
tesi sul tavolo: dall'utilizzo degli 
F24 a compensazione dei credi-
ti, estendendolo anche ai corren-
tisti oltre che alle imprese, all'in-
tervento di altri acquirenti,  co-
me chiedono a gran voce le cate-
gorie che  vorrebbero  un  inter-
vento delle partecipate.

Il settore in allarme

L'Ance ha espresso «forte preoc-
cupazione  per  la  situazione  
esplosiva» che si è creata dopo 
l'approvazione del decreto «che 
non  risolve  in  nessun  modo  il  
problema  dei  crediti  incagliati  
legati ai bonus edilizi. Si tratta di 
circa 19 miliardi di euro, già ma-
turati, che se non pagati metto-
no a rischio 115.000 cantieri di 
ristrutturazione delle case in tut-
ta Italia, oltre 32.000 imprese e 
170.000 lavoratori, che raddop-
piano se si considera l'indotto», 
avverte il vicepresidente, Stefa-
no Betti, in audizione alla com-
missione Finanze della Camera. 
Negli  emendamenti  al  decreto,  
se ci saranno margini di mano-
vra in termini di risorse, potreb-
be rientrare anche una riattiva-
zione della cessione del credito o 
sconto in fattura per le fasce di 
reddito basse e per gli incapien-
ti, e per gli interventi legati al si-
smabonus.

■ L’Ance torna
ad esprimere «forte
preoccupazione»
per le oltre 32mila
imprese coinvolte

■ Si studiano le varie
ipotesi, dagli F24
all’intervento
delle partecipate
statali

■Axa  vende  il  7,94%  di  
Mps ed esce con una plusvalen-
za di 33 milioni dal capitale del 
Monte, in cui è rimasta per circa 
quattro mesi, nonostante il prez-
zo spuntato nel collocamento si 
sia collocato nella parte più bas-
sa di una forchetta compresa tra 
2,33  e  2,47  euro  ad  azione.  In  
Borsa il contraccolpo si è senti-
to,  con  Siena  che  è  crollata  
dell'8%, a  2,52 euro. Un valore 
comunque sensibilmente supe-

riore a quello di realizzo dei fran-
cesi, a testimonianza della fidu-
cia  che  il  mercato,  complice  il  
momento  d'oro  che  stanno  vi-
vendo le banche, nutre nel rilan-
cio di Mps. Ma a Piazza Affari le 
turbolenze  si  sono  viste  anche  
su  Banco  Bpm,  scivolata  dopo  
che indiscrezioni hanno nuova-
mente indicato la banca, che ieri 
ha  varato la  lista  del  consiglio,  
tra le opzioni che il Tesoro sta 
valutando per accasare Siena. Al 
punto che il  presidente, Massi-

mo Tononi, è stato costretto a ri-
badire per l'ennesima volta che 
il Banco non è «in alcun modo 
intenzionato  a  perseguire  una
operazione di aggregazione con 
Mps»  che,  particolare  non  se-
condario, potrebbe richiedere l'i-
niezione  di  nuovi  capitali.  Sia
Tononi che l'ad Giuseppe Casta-
gna avranno modo di riaffronta-
re la questione:  entrambi sono
stati  ricandidati  nella  lista  del
consiglio, che in assemblea eleg-
gerà  12  dei  15  componenti  del
nuovo board e in cui è stato fatto 
spazio a due nomi graditi al Cre-
dit Agricole (Chiara Mio e Paolo 
Bordogna) e al patto delle fonda-
zioni e degli enti (Alberto Oliveti 
e Paola Ferretti).

■  Tra  mancati  rinnovi  
dei contratti e inflazione galop-
pante,  i  salari  dei  dipendenti  
pubblici sono rimasti al palo: dal 
2008 ad oggi hanno perso oltre 
dieci punti rispetto all'andamen-
to del costo della vita. A puntare 
il dito contro «la costante e pe-
sante penalizzazione» che negli 
ultimi 15 anni ha subito il lavoro 
pubblico «da parte di tutti i go-
verni che si sono succeduti alla 
guida del Paese» è la Uil. Che, ol-
tre alla perdita salariale, indica 
anche altre «iniquità» rispetto al 

lavoro  privato,  come  i  tempi,  
lunghi,  per  ottenere  il  tratta-
mento di fine rapporto/servizio 
(viene  erogato  dopo  due  anni,  
che possono diventare sette con 
la pensione anticipata) e l'assen-
za della detassazione della con-
trattazione  di  secondo  livello  
nella Pa. Elementi per cui «pos-
siamo affermare senza ombra di 

dubbio che oggi lo Stato è il peg-
gior datore di lavoro del nostro 
Paese»,  sostiene  il  segretario  
confederale della Uil, Domenico 
Proietti. Dal 2008 nel pubblico 
impiego c'è stato il blocco della 
contrattazione,  durato  fino  al  
2016. Dal 2009 ad oggi, sempre 
secondo i calcoli  del sindacato,  
«lo Stato ha risparmiato oltre 13 
miliardi, per il costo degli stipen-
di, per il blocco del turn over e il 
mancato  rinnovo  contrattuale.  
Il personale in sette anni è dimi-
nuito di  oltre  302 mila  unità».  
Alla luce di tutto ciò, per la Uil 
«servirebbe  un  finanziamento  
tra i 7 e gli 11 miliardi» per il rin-
novo dei  contratti  nel  triennio  
2022-24, «per recuperare l'infla-
zione e restituire dignità e giusti-
zia»  ai  lavoratori  pubblici.  Ma  
per la nuova tornata contrattua-
le le risorse, ad ora, non ci sono 
perché non sono state previste 
nell'ultima legge  di  Bilancio.  Il  
tema  sarà  di  certo  al  centro  
dell'incontro convocato dal mi-
nistro  della  Pubblica  ammini-
strazione, Paolo Zangrillo, con i 
sindacati per il 3 marzo. Un pri-
mo tavolo di confronto per ini-
ziare ad affrontare i temi legati 
al pubblico impiego.

Emorragia dei salari
L’inflazione mangia
10 punti agli statali
Lo studio

La Uil calcola la perdita registrata

dalle retribuzioni dei dipendenti

pubblici in 15 anni tra carovita

e mancati rinnovi contrattuali

■ «No allo stop alla vendi-
ta dei veicoli a benzina e diesel 
dal 2035». Alla vigilia della riu-
nione  dei  Rappresentanti  Per-
manenti aggiunti in Ue (Coreper 
I) chiamata a dare il via libera fi-
nale al regolamento europeo, l'I-
talia riapre una partita che, dalle 
parti della Commissione, dava-
no per chiusa. «I target ambien-
tali  vanno  raggiunti  attraverso  
una transizione economicamen-
te  sostenibile  e  socialmente  
equa»,  ha  spiegato  il  ministero 
dell'Ambiente e della Sicurezza 

energetica annunciando la posi-
zione contraria che l'Italia espri-
merà a Bruxelles. Una posizione 
che rischia di far traballare note-
volmente  il  Regolamento:  al  
«no» di Roma vanno infatti ag-
giunti i dubbi di Berlino e le posi-
zioni  di  Bulgaria  e  Polonia,  ri-
spettivamente astenuta e contra-
ria al Coreper che, a novembre, 

diede luce verde all'intesa. Mes-
si insieme, i quattro Paesi costi-
tuirebbero  un  blocco  di  mino-
ranza decisivo per stoppare l'i-
ter. Il via libera del Coreper allo 
stop alla vendita di motori endo-
termici dal 2035 è in agenda nel-
la riunione di mercoledì e segue 
l'approvazione finale dell'Euro-
camera avvenuta alla Plenaria di 
febbraio.  La  ratifica,  formale  e
definitiva, è prevista al Consiglio 
Ue del 7 marzo. La posizione del 
governo, tuttavia, rimette tutto 
in bilico.  L'Italia  ritiene  che  la
scelta  dell'elettrico  non  debba
rappresentare, nella fase di tran-
sizione, l'unica via per arrivare a 
zero emissioni. «Il successo del-
le auto elettriche dipenderà mol-
to da come diventeranno acces-
sibili  a  prezzi  concorrenziali»,
ha osservato il ministero guida-
to da Gilberto Pichetto. Contem-
poraneamente, a Berlino, il mi-
nistro dei Trasporti Volker Wis-
sing ha scandito  che,  senza  un
regolamento  ad  hoc  sugli
e-fuels,  anche la Germania po-
trebbe mettere il veto. La posi-
zione  dell'Italia  riflette  quella
espressa  in  maniera  compatta
da Fi, Lega e Fdi alla Plenaria di 
febbraio al Pe. 

Edilizia. Oggi i dati dell’Istat sui conti pubblici dovrebbero

certificare che il peso dell’incentivo appena cambiato

è concentrato in gran parte sul 2022 e non su quest’anno

Axa guadagna 33 milioni
Mps perde l’8% in Borsa

Traffico e ingorghi in centro a Torino

ROMA

Effetto Superbonus
ma non sul deficit
Cantieri a rischio

■ Fonti del Tesoro 
ricordano l’argine
costituito dal blocco
della cessione 
dei crediti

Un dipendente del ministero ANSA

L’Italia di traverso
sullo stop del 2035
«No al regolamento»
Auto

Il ministero dell’Ambiente

annuncia la posizione contraria

alle modalità di attuazione

del bando ai motori tradizionali

MILANO

ROMAROMA

CHIARA DE FELICE 
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RistorExpo, il food non sostenibile
La rassegna. Venticinquesima edizione da domenica a Lariofiere con decine di eventi e  un titolo provocatorio

Ciceri: «Nel settore il fattore green rischia di ridursi a un marchio. Il tema è ambientale, sociale ed economico»

Da sinistra Giancarlo Lapic, Damiano Rivolta, Giovanni Ciceri, Fabio Dadati e Giacomo Mojoli 

Scabin e Iaccarino all’inaugurazione

ERBA

LUCA MENEGHEL

 Si apre domenica a La-
riofiere la venticinquesima edi-
zione di RistorExpo, il salone 
dedicato ai professionisti della 
ristorazione. Il tema condutto-
re sarà “l’enogastronomia non 
sostenibile”, una provocazione 
per discutere di come la sosteni-
bilità vada coniugata oggi nel 
mondo del food. Attesi 203 
espositori, in programma con-
vegni, show cooking e concorsi 
per i ragazzi delle scuole.

RistorExpo sarà visitabile da 
domenica 5 a mercoledì 8 mar-
zo, dalle 10 alle 18.30. La nuova 
edizione è stata presentata ieri 
mattina all’ospedale Fatebene-
fratelli di Erba: «Lariofiere ci ha 
scelti come charity partner - ha 
spiegato il direttore di struttura 
Damiano Rivolta - per sostene-
re i nostri progetti di accoglien-
za e ospitalità». Valori ben rac-
contati da fra Giancarlo Lapic, 
segretario della Provincia Lom-
bardo Veneta dei Fatebenefra-
telli.

Gli espositori

Fabio Dadati, presidente di La-
riofiere e imprenditore del set-
tore alberghiero, vede in Risto-
rExpo un momento di confron-
to. «Avremo con noi oltre 200 
aziende, ma anche tante scuole 
e protagonisti del settore. Il sa-
lone è un marketplace, ma an-
che uno spazio di dialogo per ca-
pire come rendere sostenibile la 
ristorazione e come tornare ad 
attrarre giovani pronti a lavora-
re nei ristoranti e negli alber-
ghi».

Giovanni Ciceri, presidente 
di Confcommercio Como e ide-
atore di RistorExpo, ha spiegato 
il senso dello slogan che caratte-
rizza il salone. «Parlare di eno-
gastronomia non sostenibile è 
una provocazione, in un perio-
do in cui la parola sostenibilità è 

ovunque, talmente pervasiva da 
aver quasi perso significato. So-
stenibilità è invece un termine 
importante, una scelta che per 
molti operatori della ristorazio-
ne comporta fatica e difficoltà».

Nel mondo dell’enogastro-
nomia, secondo Ciceri, «la so-
stenibilità rischia di ridursi a un 
marchio e a una procedura am-
ministrativa. L’obiettivo è inter-
rogarci sul vero significato della 
parola declinata dal punto di vi-
sta ambientale, ma anche socia-
le ed economico. Ci chiederemo 
infine se un’azienda di piccole 
dimensioni possa davvero riu-
scire a rispondere a tutti gli 
adempimenti di natura ammi-
nistrativa previsti per potersi 
definire sostenibile».

Tra i curatori di RistorExpo 
c’è Giacomo Mojoli. «La soste-
nibilità è ormai un prerequisito, 
un dato di fatto: non andrebbe 
neanche più sottolineato che 
quello che facciamo in ristora-
zione ha un valore di sostenibi-
lità».

Oltre il marketing

RistorExpo è sostenuta da Con-
fcommercio e Fipe. «Parliamo 
di sostenibilità - ha detto Gra-
ziano Monetti, direttore di Con-
fcommercio Como - ma faccia-
molo a tutto tondo, affrontando 
anche quella sociale ed econo-
mica. Questa parola non deve 
trasformarsi in un’operazione 
commerciale e di marketing».

Per Marco Caterisano, presi-
dente della Fipe Lecco, «le im-
prese del settore stanno attra-
versando ancora un momento 
difficile, le chiusure del 2022 
sono state il doppio rispetto a 
quelle del 2021. Sostenibilità è 
anche fare i conti con la diminu-
zione della marginalità per l’in-
flazione, per i costi energetici e 
delle materie prime».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

 L’inaugurazione di 
RistorExpo è in programma 
domenica alle 10 con un conve-
gno su “l’enogastronomia non 
sostenibile” che vedrà protago-
nisti il regista e direttore arti-
stico Davide Rampello, i gior-
nalisti Giacomo Mojoli e Al-
berto Schieppati, gli chef Davi-
de Scabin, Cristiano Tomei, 
Herbert Hinter e Alfonso Iac-
carino (che riceverà il premio 
alla carriera RistorExpo 2023).

La giornata di domenica 
proseguirà nel pomeriggio con 

le masterclass di Scabin e To-
mei, oltre che con la prima tap-
pa del focus pizza (la rassegna 
vedrà protagonisti anche i cele-
bri pizzaioli Diego Vitagliano e 
Gino Sorbillo, ospiti lunedì e 
martedì).

Le masterclass proseguiran-
no nei giorni successivi con gli 
chef Giuliano Baldessari, Chia-
ra Pavan e Francesco Brutto, 
Marco Ambrosino, Sara Nico-
losi e Cinzia De Lauri, Michele 
Lazzarini, Pietro la Rosa e 
Chiara Pepe, Mauro Elli. Sul 

Associazione Pasticceri
Uno stand per presentarsi

L’Associazione Pa-
sticcerie Lariane, neonata 
sezione locale della Confede-
razione Pasticceri Italiani – 
Conpait, si presenterà al 
pubblico dal 5 all’8 marzo a 
Lariofiere in occasione della 
manifestazione Ristorexpo. 

Lo scopo di questa nuova 
realtà associativa è promuo-
vere il mondo della pasticce-
ria abbinando la tradizione 
italiana alle più moderne tec-
niche di elaborazione delle 
materie prime e alle nuove 
tendenze di decorazione dei 

dolci. La partecipazione del-
l’Associazione Pasticcerie 
Lariane alla fiera dell’enoga-
stronomia del territorio na-
sce anche con l’intento di in-
vitare i colleghi del settore a 
visitare la manifestazione e a 
conoscere l’associazione. 

Lo stand sarà allestito dal-
la ditta Cesana Food Innova-
tion nell’ottica di offrire ai vi-
sitatori ospitalità, conoscen-
za reciproca e professionali-
tà. 

Negli spazi espositivi si 
troveranno vetrine con torte, 

mono, mignon in esposizione 
e torte da degustazione, una 
caffetteria e il salottino della 
ospitalità. 

Al centro sarà posizionato 
il “laboratorio lariano”, uno 
spazio dimostrativo che i pa-
sticceri, associati e non, po-
tranno utilizzare per sessioni 
di circa un’ora. 

Chi volesse presentare o 
realizzare in loco un proprio 
prodotto può scrivere agli in-
dirizzi email dei referenti in-
dicati dall’associazione: Ste-
fania De Marchi Verga - in-
fo@pasticceriafuin.com e 
Giuseppe Colombo - giusep-
pe.colombo@pasticceriasar-
tori.it. 

Il tema provocatorio scel-
to quest’anno per Ristorexpo 

è “L’enogastronomia non so-
stenibile”, sottolineando 
l’utilizzo generalizzato ma 
non sempre appropriato del 
termine “sostenibilità”: ci si 
definisce sostenibili per as-
secondare strategie di comu-
nicazione e marketing azien-
dale anche quando manca un 
collegamento reale con il si-
gnificato nobile di questo 
concetto. 

In particolare, per aziende 
del settore enogastronomico, 
soprattutto se di piccole di-
mensioni, rispondere a tutti 
gli adempimenti di natura 
amministrativa previsti per 
determinare la sostenibilità 
della produzione può risulta-
re difficile, se non impossibi-
le. 

fronte beverage, non manche-
rà il bartender fiorentino Luca 
Picchi - maestro del Negroni - 
che lunedì sceglierà il miglior 
cocktail del lago di Como.

Grande spazio avranno le 
scuole con le competizioni 
marchiate RistorExpo Young 
Cup. Di giovani si parlerà inol-
tre martedì 7 marzo alle 10 con 
un convegno dal titolo “Alta 
formazione, alta professionali-
tà”: relatori Nicola Perullo, pre 
rettore dell’Università di 
Scienze Gastronomiche di Pol-

lenzo, Andrea Sinigaglia, diret-
tore egnerale di Alma, e Marta 
Cotarella, direttrice di Intrecci 
Alta Formazione.

I visitatori troveranno sem-
pre ad attenderli 203 esposito-
ri, sparsi fra i tre padiglioni del 
centro espositivo. L’ingresso è 
gratuito per gli operatori di set-
tore invitati alla fiera, per tutt 
gli altri il biglietto costa 15 euro. 
Gli operatori del settore 
Ho.Re.Ca. possono registrarsi 
sul sito https://www.risto-
rexpo.com per accedere gratui-
tamente; sul sito c’è anche il 
programma aggiornato con 
tutti gli appuntamenti giorna-
lieri. L. Men. 

I mille segreti del caffè
allo stand della Milani

Caffè Milani, storica 
torrefazione comasca, sarà a Ri-
storexpo con tante attività e di-
mostrazioni pensate per il pub-
blico. Lo stand dell’azienda sarà 
collocato nel padiglione A e ac-
coglierà la presentazione in an-
teprima di alcune ricette di dol-
ci e cocktail a base di caffè rac-
colte nel nuovo manuale dedi-
cato a caffetterie, pasticcerie e 
bar. 

Da domenica 5 marzo a mar-
tedì 7 marzo, sempre alle 11, si 
potrà assistere a una lezione di 
tostatura con segreti del me-

stiere e curiosità. Domenica alle 
16 è in programma una sfida tra 
due professionisti che realizze-
ranno cappuccini artistici gui-
dati dalle richieste del pubblico: 
vincerà chi replicherà meglio e 
più velocemente le figure ri-
chieste. Lunedì alle 16, in colla-
borazione con Rivo Gin e Ama-
ro Venti, saranno creati quattro 
cocktail con il caffè: Negroni, 
caffè shakerato, fiore di caffè, 
espresso Ventini. Martedì alle 
15 sarà presentato il ricettario 
del Caffè Milani con la prepara-
zione di bevande a base di caffè. 
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Focus Commercio  & turismo

Luciano Sala, mezzo secolo con Opel
L’azienda. Dall’officina meccanica di Merate a colonna portante del marchio tedesco per la provincia di Lecco

Dopo anni di stasi del settore, l’azienda cavalca i cambiamenti negli assetti proprietari e le novità tecnologiche

LECCO

MARIA G. DELLA VECCHIA

 Partita nel 1971 come 
piccola officina meccanica fon-
data da Luciano Sala a Merate, 
nel tempo l’attività di quella 
che porta il nome del titolare 
si è ampliata con la vendita di 
auto Opel, una collaborazione 
che si è intensificata negli anni 
Ottanta con Re.Vi., all’epoca 
concessionaria Opel di Lecco 
il cui titolare aveva visto nel-
l’attività di Sala una buona op-
portunità sul Meratese. 

Nel 1989 avviene un primo 
passaggio importante con l’ac-
quisizione del mandato di ven-
dita per la zona di Merate e con 
l’apertura di una nuova sede in 
via Como, ancora oggi sede 
principale dell’azienda della 
famiglia Sala. Nel 1990 l’attivi-
tà si presenta dunque con la 
vendita, più l’annesso officina 
di riparazione e il reparto ma-
gazzino. Nel frattempo nel de-
cennio degli Anni ottanta era 
cresciuto parecchio anche il 
marchio Opel nella presenta-
zione di nuovi modelli al mer-
cato. Fra il 2004 e il 2005, spie-
ga Roberta Sala, «abbiamo 
completamente cambiato la 
sede secondo i nuovi standard 
previsti da Opel, con raddoppio 
del salone vendita e un forte 
ampliamento di magazzino e 
officina, come dettava il rispet-
to della corporate identity del-
la casa madre». 

Le figlie, i mariti

Oggi è lei, con la sorella Elena 
e i rispettivi mariti, a gestire 
l’attività di famiglia, mentre il 
fondatore continua a occupar-
sene in parte seguendo la logi-
stica e l’usato. Pochi anni dopo, 
nel 2010, la concessionaria lec-
chese Re.Vi. ha chiuso liberan-
do la sua parte di mercato nella 

zona di Lecco «e Opel Italia – 
aggiunge Sala – ci ha dato cre-
dito per farci avere il mandato 
su Lecco». Così si arriva al-
l’inaugurazione della sede lec-
chese di via Figini, nel pieno di 
una crescita basata su investi-
menti continui e soprattutto su 
un mercato dell’auto che lo 
consentiva, con il marchio 
Opel che raccoglieva successo 
di pubblico: «Tutto ciò ci ha da-
to fiducia nell’investire in mo-
do importante e nel tempo - ag-
giunge Sala - questo tipo di 
sforzo ci è stato ripagato dai ri-
sultati aziendali. Ma oggi il 
mercato è del tutto stravolto e 
non solo perché la pandemia ha 
costretto a rivedere l’intero 
modello economico. In realtà 
– aggiunge – per anni il settore 
auto è stato piuttosto immobi-
le, negli ultimi 3-4 anni c’è sta-
ta l’accelerazione sul cambia-
mento della transizione ecolo-
gica che sta avendo un forte 
impatto sul nostro settore». 
Nel frattempo ci sono state le 

grandi aggregazioni di settore: 
Opel, che era parte del Gruppo 
GM di Detroit, a fine 2018 vie-
ne venduta a PSA, Gruppo 
francese con dinamiche e poli-
tiche diverse, fino alla fusione 
di PSA con FCA in Stellantis: 
«In tutti i passaggi – aggiunge 
Sala – i cambiamenti nella mo-
dalità di gestione della nostra 
attività si sono sentiti, dai si-
stemi di fatturazione a quelli 
degli ordini e altro. Si è poi in-
nestata la pandemia fino al 
cambiamento in atto verso un 
2035 in cui non saranno più 
vendute auto a motore termi-
co». E Opel sarà uno dei primi 
brand di Stellantis a diventare 
100% elettrico.

Post vendita

Da quest’anno tutti i contratti 
di vendita saranno redistribui-
ti nell’ambito della ristruttura-
zione della rete di vendita di 
Stellantis: «Ora – spiega Sala 
– il mandato verrà dato ai con-
cessionari multibrand per una 
miglior sostenibilità del busi-
ness, in quanto essere mono-
marca comporta oggi costi su-
periori ai guadagni e con più 
marchi si compensa meglio la 
situazione». Per la sua conces-
sionaria le opportunità che si 
intravvedono sono quelle deri-
vanti dal post vendita per il 
service non solo su Opel, ma 
anche su Peugeot e Citroen: 
«Fino a giugno - conclude Sala 
- noi abbiamo il mandato 
esclusivo Opel, quindi il nostro 
business potrebbe essere più 
focalizzato sull’usato a km zero 
o aziendale e sul post vendita, 
anche considerando che il 
mercato italiano non è pronto, 
per carenza di infrastrutture e 
anche per retaggio culturale, 
per il full electric su cui sta an-
dando Opel.

n In pochi anni
il passaggio da Gm
a Psa e la fusione
di quest’ultima
con i marchi di Fca

n Ora l’opportunità
del servizio
post vendita
su altri due brand
di Stellantis

Luciano Sala, fondatore e titolare dell’omonima concessionaria di Merate e Lecco

«Tanti acquisti rinviati 
Più lavoro in officina» 

«Abbiamo già in gam-
ma modelli che si possono or-
dinare solo elettrici e ciò – af-
ferma Roberta Sala, responsa-
bile commerciale della con-
cessionaria d’auto di famiglia 
con sede a Merate – ha già ridi-
mensionato i numeri del mer-
cato. Nel principio come si può 
non condividere l’impatto ze-
ro? Ma non sono d’accordo con 
la modalità e con il voler impu-
tare tutto il problema ambien-
tale ai motori termici, anche 

considerando che nell’utilizzo 
l’auto elettrica non inquina, 
ma lo fa invece e parecchio nel 
suo ciclo di produzione».

Sala aggiunge che «andare 
solo sull’elettrico è una scelta 
classista, visti i costi delle vet-
ture, a meno che non si metta-
no in campo mega incentivi 
statali. Intanto cresce l’incer-
tezza nei clienti, che in vista 
del cambiamento già non vo-
gliono più auto diesel e benzi-
na. Febbraio è stato un mese di 

alti e bassi di mercato. L’unica 
nota positiva sta nel fatto che 
molti stanno rinviando gli ac-
quisti di auto nuova e riparano 
quella che hanno». 

Ne beneficia la programma-
zione degli interventi in offici-
na, incentivata anche dal forte 
allungamento dei tempi di 
consegna di nuove auto «che 
oggi raggiungono anche gli ot-
to mesi. Rallentamenti – sot-
tolinea Sala – dovuto al rallen-
tamento delle produzioni cau-
sato dalla pandemia, dagli ef-
fetti economici della guerra in 
Ucraina e dalle difficoltà, solo 
in parte risolte, di approvvi-
gionamento di componenti-
stica elettronica». M. Del. 

solidando sempre più a tutto 
campo le attività di post-vendi-
ta, offrendo sempre più servizi 
diversificati e su misura del 
cliente fra cui assicurazioni, 
estensioni di garanzie e pac-
chetti di manutenzione com-
presi nelle offerte, «con solu-
zioni di finanziamento – ag-
giunge – atte a reintegrare l’au-
to dopo tre o quattro anni». 

Come presidente delle con-
cessionarie Negri siede anche 
nel Consiglio generale di Con-
fcommercio Lecco facendosi 
portavoce delle necessità della 
categoria anche verso l’asso-
ciazione territoriale. Fra le 
questioni più dibattute fra gli 
iscritti c’è quella degli incentivi 
di Stato: «La propensione ver-
so la mobilità green – afferma 
Negri – continua ad aumentare 
soprattutto per le auto ibride, 
mentre l’elettrico puro stenta a 
crescere e ciò sia a causa dei co-
sti delle autovetture sia per la 
mancanza di centraline di rica-
rica adeguate. Dati di fatto di-
mostrati dall’esaurimento dei 
fondi per l’Ibrido della fascia 
60/135 gr Co2, mentre invece 
da 0 a 60 gr di Co2 si registra 
ancora disponibilità». M. Del. 

25 associati che rappresenta 
come presidente del Gruppo 
autoveicoli in Confcommercio 
Lecco, in stretto raccordo fra 
loro nel «far arrivare le richie-
ste della categoria nelle varie 
sedi istituzionali». 

«Per quanto riguarda lo stop 
delle auto benzina e diesel dal 
2035 io penso come detto dal 
ministro delle Infrastrutture 
Salvini nei giorni scorsi ad un 
forum sul futuro della mobili-
tà, che questa transizione non 
debba essere messa in atto co-
me un taglio netto bensì debba 
essere accompagnata in modo 
graduale. Negli ultimi due de-
cenni – aggiunge Negri - la tra-
sformazione e l’evoluzione nel 
mondo dell’automobile hanno 
avuto un imponente impatto 
sulle decisioni di acquisto del 
cliente finale. Considerando 
tutto ciò che implica la transi-
zione dai combustibili fossili 
all’ibrido e all’elettrico, fino al-
le auto a guida autonoma, alle 
auto connesse, tutto ciò an-
nuncia già un forte impatto di 
mercato». 

Negri spiega che la sua atti-
vità, come accade al resto della 
categoria, si è modificata con-

partito molto bene – afferma 
Alberto Negri -, con i primi due 
mesi dell’anno che registrano 
una crescita del 25% rispetto 
allo stesso periodo del 2022».

Intanto la rivoluzione verde 
nei trasporti preoccupa i riven-
ditori italiani che vedono avvi-
cinarsi sempre più con l’iter in 
corso al Parlamento europeo lo 
stop alla vendita di auto a ben-
zina e diesel dal 2035, data dal-
la quale in ambito di Unione 
europea potranno essere ven-
duti solo auto e furgoni total-
mente elettriche o a idrogeno, 
quindi a emissioni zero, posto 
che tuttavia le decisioni ultime 
saranno frutto delle trattative 
coi Governi nazionali. 

 Questioni che Negri cono-
sce bene per esperienza diretta 
e che già fanno sentire i primi 
effetti nel cambiamento del 
mercato e che condivide con i 

L’attività
Alberto Negri 

è alla guida

 dell’omonima ditta

e presiede il gruppo 

Quella della conces-
sionaria d’auto Renzo Negri, di 
Pescate, è una storia con origi-
ni comuni a quelle di tanti ri-
venditori del Lecchese.

 L’azienda famigliare oggi 
guidata da Alberto Negri è una 
realtà storica che ha mosso i 
primi passi novant’anni fa con 
un’attività di officina per ripa-
razioni di auto e noleggio. Stra-
da facendo è diventata conces-
sionaria Simca, poi Peugeot, e, 
dal 1995, concessionaria uffi-
ciale Suzuki con dieci dipen-
denti che oggi, dopo un 2022 
ancora difficile per tutto il set-
tore auto, registra un «2023 

«La transizione green va graduata
I clienti devono essere preparati» 

Alberto Negri guida l’omonima concessionaria Suzuki
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Alle superiori cento studenti in meno
Istruzione. Sono 3.300 i ragazzi che si sono iscritti a una prima nei 27 istituti scolastici della provincia

Nel Lecchese quattordici scuole superiori statali, sei paritarie e  sette centri di formazione professionale

rio; mentre a livello naziona-
le il 57,1% degli studenti opta 
per un liceo, nel lecchese è  il 
45,8% a scegliere un indiriz-
zo liceale. Tra i licei lo scien-
tifico è in testa alle preferen-
ze con 666 richieste pari al 
44%; costante l’interesse per 
lo scientifico tradizionale.

Tra gli istituti tecnici, scel-
ti dal 31,6%, in linea con il 
dato nazionale del 30,9%, 
amministrazione finanza e 
marketing e informatica e te-
lecomunicazioni si confer-
mano i più richiesti. Cresco-
no le domande relative agli 
indirizzi chimica materiali e 
biotecnologie e costruzioni 
ambiente e territorio.

Si conferma il divario tra il 
dato nazionale e quello pro-
vinciale sulle scelte degli isti-

n Secondo  i dati
elaborati
dalla Provincia
il 46% degli alunni
ha scelto un liceo

n La formazione
tecnica
preferita dal 30%
delle matricole,
in linea con l’Italia

risorse forestali e montane al 
Fumagalli di Casatenovo ha 
registrato interesse con venti 
iscritti - prosegue Malugani -. 
Invariato l’interesse verso gli 
istituti professionali, costan-
te il numero complessivo del-
le richieste di iscrizione ai 
percorsi di Iefp negli istituti 
superiori statali; si registra 
una lieve diminuzione degli 
iscritti ai centri di formazio-
ne professionale. Un impor-
tante aumento è stato rileva-
to nelle iscrizioni agli istituti 
paritari, con scelte orientate 
al liceo scientifico delle 
scienze umane, allo sportivo 
e all’indirizzo amministra-
zione, finanza e marketing». 
P. San.

Sono 3.302 gli stu-
denti che hanno presentato 
domanda di iscrizione alla 
prima di un istituto superio-
re, statale o paritario, o a un 
centro di formazione profes-
sionale. Si legge un decre-
mento di 88 studenti com-
plessivamente, anche se que-
sto non porterà a grandi mo-
difiche sul fronte della for-
mazione delle classi. 

Nelle 27 realtà scolastiche 
tra il capoluogo e il territorio, 
con 14 istituti superiori sta-
tali, sei  istituti superiori pa-
ritari, e sette  centri di forma-
zione professionale, il 45,8% 
degli iscritti si è orientato sui 
licei, il 31,6% sugli istituti 
tecnici, l’11,8% sugli istituti 
professionali, il 10,8% sui 
percorsi di istruzione e for-
mazione professionale Iefp.

Varietà di scelta

Sono 60 gli indirizzi di studio 
e i percorsi formativi offerti 
dalle scuole statali; 23 indi-
rizzi liceali, 22 di istruzione 
tecnica, 9 di istruzione pro-
fessionale e 6 percorsi di 
istruzione e formazione pro-
fessionale Iefp. 

Lo dice l’analisi realizzata 
dall’Amministrazione pro-
vinciale elaborando i dati uf-
ficiali messi a disposizione 
dagli istituti superiori e dai 
centri di formazione profes-
sionale.

Gli indirizzi liceali si con-
fermano i più gettonati an-
che nelle scuole del territo-

tuti professionali, compresi i 
percorsi triennali di Iefp: a li-
vello nazionale in continua 
flessione con il 12,1%, a livel-
lo provinciale attestato al 
22,6%.

Per quanto riguarda gli 
istituti professionali: l’indi-
rizzo servizi per la sanità e 
l’assistenza sociale resta il 
più attrattivo, registrando il 
28,3% delle richieste di iscri-
zione a un indirizzo profes-
sionale, segue manutenzione 
e assistenza tecnica con il 
18,4%, ed enogastronomia e 
ospitalità alberghiera con il 
15,5%.

Il nuovo indirizzo

Per il prossimo anno scola-
stico è stato attivato un nuo-
vo percorso di istruzione 
professionale agricoltura, 
sviluppo rurale, valorizza-
zione dei prodotti del territo-
rio e gestione delle risorse fo-
restali e montane all’istituto 
professionale Fumagalli di 
Casatenovo che ha registrato 
una risposta positiva con un 
totale 20 iscritti, che permet-
teranno di avviare una classe. 

Tra i percorsi triennali di 
istruzione e formazione pro-
fessionale, l’operatore grafi-
co è scelto dal 14,1% degli stu-
denti interessati a un percor-
so di Iefp erogato da un cen-
tro di formazione professio-
nale. Risposta positiva anche 
per l’operatore del benessere 
con 44 iscrizioni. P. San. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA  

Novità, un indirizzo dedicato ad agricoltura e foreste
«Un costante moni-

toraggio dei dati sulle iscri-
zioni è un utile strumento 
per adeguare e riformulare 
annualmente il piano dell’of-
ferta formativa provinciale - 
dice Carlo Malugani, consi-
gliere provinciale delegato 
all’istruzione e formazione 
professionale -. Questa inda-
gine impone una conseguen-
te valutazione necessaria da 
parte di tutte le istituzioni 
coinvolte nell’approvazione 
del piano dell’offerta forma-
tiva, per comprendere gli in-
teressi degli studenti e svi-

luppare percorsi di successo 
e di stimolo per i ragazzi e per 
l’assetto produttivo del terri-
torio». 

I dati sono stati rilevati al-
la chiusura delle iscrizioni 
online e  «ora è in corso la de-
licata e complessa fase della 
formazione delle classi, di 
competenza dell’Ufficio sco-
lastico e dei dirigenti scola-
stici. I dati mostrano come la 
preferenza a intraprendere 
un percorso liceale sia una 
costante».

Licei che quindi continua-
no a raccogliere tanti consen-

si, con lo scientifico batte tut-
ti. Sono 246 gli studenti che 
hanno chiesto di frequentare 
lo scientifico tradizionale, 
342 quello delle scienze ap-
plicate, 78 lo sportivo, 263 il 
linguistico, 142 il liceo delle 
scienze umane, 212 lo scien-
tifico ad indirizzo economico 
e sociale, 73 il classico, 140 
l’artistico e 17 il liceo musica-
le. 

«Per l’istruzione profes-
sionale, il neo indirizzo di 
agricoltura, sviluppo rurale, 
valorizzazione dei prodotti 
del territorio e gestione delle Carlo Malugani, consigliere provinciale delegato all’Istruzione

150
gli studenti
che hanno scelto
le scuole paritarie

303

60
gli indirizzi di studio
e i percorsi formativi offerti 
dagli istituti superiori statali

NUMERO ISTITUTI 

COMPLESSIVI:

Scuole
statali

Scuole
paritarie

Centri di
formazione
professionale

23 indirizzi liceali

22 indirizzi di istruzione tecnica

9 indirizzi di istruzione
professionale

6 percorsi di istruzione
e formazione
professionale Iefp

8 indirizzi liceali

4 indirizzi di istruzione
tecnica

3 percorsi
di istruzione
professionale

36
i percorsi triennali
e quadriennali
di formazione 
professionale offerti
dai centri di
formazione
professionale

15
gli indirizzi di studio
proposti dagli istituti 
superiori paritari

gli studenti
che hanno scelto
i centri di formazione
professionale

2.849

Lecco, così il prossimo anno scolastico
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si è orientato sugli
istituti tecnici

11,8%
degli studenti

si è orientato sugli
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no del nostro territorio progetti 
concreti come appunto il Baby 
Pit Stop. 

L’assessore Alessandra Du-
rante, invece, ha ricordato 
l’analoga esperienza condotta al 
centro per le famiglie di Pesca-
renico e alla biblioteca civica 
Pozzoli di via Bovara. Dal canto 
suo, Marta Airoldi, presidente 
del Soroptimist International 
Club di Lecco, ha affermato che 
«siamo contente di aver avuto la 
possibilità di allestire questo 
spazio per tutte le mamme che si 
trovano fuori casa e hanno la ne-
cessità di curare il bambino. Re-
alizzare un Baby pit stop signifi-
ca avere a cuore la maternità e il 
futuro e noi soroptimiste ope-
riamo perché il futuro dei nostri 
figli sia migliore».  C. Doz. 

gli spazi interni al museo. Barba-
ra Cattaneo, direttrice scientifi-
ca delle gallerie d’arte e degli 
spazi espositivi del Simul, ha 
sottolineato l’importanza di do-
nare alla città uno spazio sicuro 
per famiglie, a maggior in un 
luogo con un forte legame con 
l’arte.

La parola è poi passata a Si-
mona Piazza, vicesindaco e as-
sessore alla Cultura e coesione 
sociale, che ha parlato dell’im-
portanza di sviluppare all’inter-

Soroptimist International 
d’Italia.

L’associazione lecchese, gra-
zie alla disponibilità concessa 
dal Sistema museale urbano lec-
chese, ha finanziato l’acquisto 
degli allestimenti necessari per 
arredare il piano terra della 
struttura di proprietà del Co-
mune di Lecco. L’area è stata in-
dividuata con la collaborazione 
di Barbara Cattaneo e Massi-
mo Negri, impegnati già in un 
progetto di riqualificazione de-

Baby pit stop
Inaugurato lo spazio

di accoglienza

per le necessità

dei più piccoli

Un nuovo spazio nel 
quale le mamme possano pren-
dersi cura dei loro bambini. Al 
Palazzo delle paure è stato inau-
gurato il Baby pit stop, un’inizia-
tiva promossa da Unicef e con-
cretizzata dal club di Lecco del 

Aperto a Palazzo delle paure
l’angolo per bimbi e mamme

A Palazzo delle Paure inaugurato il Baby pit stop
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Superficie 12 %

-  Dir. Resp.:  Mauro Fabi Quotidiano
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Superficie 36 %

-  Dir. Resp.:  Gaetano Pedullà Quotidiano
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A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 1
94

8 
- 

L.
17

21
 -

 T
.1

61
9

01948 01948


	6
	9
	10
	15
	2023022853898648
	2023022853898678
	2023030153902484
	2023030153903686
	2023030153903975

